
2311settimana di deserto in tempo di AVVENTO. 
 

DIO SI PRENDE CURA DI NOI E CI DONA SUO FIGLIO: GESÙ. 
Giocando con i vangeli dell’infanzia di Matteo e Luca. 

Martedì 21 novembre 
 

IL VOLO DELL’ANGELO CONTINUA 
SI FERMA IN UNA CASA A NAZARET. 

 

 
Per pregare 
Benedetto sei tu, Signore, che nella storia ci concedi la tua misericordia: rendi visibile il tuo 
amore per noi. 
Siamo certi che non dimentichi la tua Alleanza con noi e accompagni ogni passo del cammino. 
 

Si mette una Bibbia ai piedi dell’altare e di nuovo si guarda in alto e si dice sottovoce, più volte,  
E L’ANGELO PARTÌ DA LEI. 

Da ricordare. 
Maria, donna dell’ascolto della Parola, certamente conosce le parole del profeta Isaia:  
“ECCO IL MIO SERVO CHE IO SOSTENGO, IL MIO ELETTO IN CUI MI COMPIACCIO”. 
Una donna che si sente amata da Dio, prescelta da lui per riempirla del suo Spirito. 
Donna che si lascia muovere dalla Parola e ne conosce tutte le vie della carità. 
Donna che accoglie la Parola dentro di sé così che diventi carne, ci mostra il volto di Dio nel bimbo Gesù. 
“ECCOMI SONO LA SERVA DEL SIGNORE SI COMPIA COME TU DESIDERI”. 
 
 
Rallegrati, piena di Grazia, il Signore è con te. 
Tu sei benedetta fra tutte le donne. 
Benedetto il frutto del tuo seno, Gesù. 
 
 



Un aiuto per il racconto. 
Ancora un volo di un Angelo, di un messaggero di Dio. 
Una fanciulla che già sente la nostalgia di una presenza che si è appena allontanata. 
La visita di un Angelo, un annuncio, un nome pronunciato con amore…ed ora il silenzio, i timori, 
le preoccupazioni…una grande domanda che continua ad aleggiare nella casa con la sua 
risposta…COM’È POSSIBILE?... RICORDA NULLA È IMPOSSIBILE A DIO. 
 

Prendere in mano la bibbia, aprirla… 
Parla Maria: 
 
“ECCO IL MIO SERVO CHE IO SOSTENGO”, sento queste parole del profeta per me, mi piace 
tanto, è il mio diletto parlare con il mio Dio, con Colui che tutto muove per amore, che vive la 
sua Alleanza con noi, suo popolo che ama.  
 
Anch’io mi sento amata da lui, e sono felice di cantare il mio amore, l’amore del mio popolo per 
lui: “Il mio cuore fa le capriole, esulta nel Signore, mio Salvatore”. 
 
Ancora dice il profeta: “IL MIO ELETTO IN CUI MI COMPIACCIO”, nel mio servo metto tutto il 
mio amore. 
Sento che tu, mio Signore e mio Dio mi hai scelta per riempirmi del tuo Spirito. Con amore infinito 
pronunci il mio nome: Piena di Grazia. 
 
Comprendo che sono preziosa ai tuoi occhi e il mio cuore si allarga, e a te mi abbandono, mi 
lascio prendere per mano e guidare nel tuo disegno di amore infinito che è per tutto il popolo. 
 
Lascio che il mio cuore si muova, dischiuda le mie labbra nel timido “si” di totale fiducia in te; 
così divento solo accoglienza … “ECCOMI, SI COMPIA IN ME CIÒ CHE DESIDERI...” 
Ed ecco sono madre! 
 
Con te corro nelle vie della carità. 
Ascolto dentro di me le parole: “muoviti subito, supera le montagne e vai da tua cugina 
Elisabetta, anche lei vive la gioia di una Parola accolta”. 

 
 


